
 

Monte Tersadia (1959 m)  
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27 GIUGNO 2021 

 

 

  

  

 

 

Difficoltà: E – Escursionistica 

Dislivelli:   circa 900 m   

                   circa 900 m 

Tempi: 5h30’ più soste 

Cartografia: Tabacco n. 09 - Scala 1:25.000 

Info: Tel.: 342 957 6882 email escursionismo@caigemona.it sito web: 

www.caigemona.it  

Trasporto: mezzi propri 

Partenza: ore 7:30 da Piazzale Comelli (stazione FS) – Gemona 

Rientro previsto: circa ore 16:00 

Iscrizione: Entro venerdì 25 giugno 2021.  
Esclusivamente contattando il nostro cellulare 342 957 6882 ed attendendo 
conferma iscrizione. Le iscrizioni verranno accettate secondo l’ordine 
cronologico di richiesta. 
Il vostro numero verrà utilizzato solo per comunicazioni relative a questa 
escursione. 

Ricordiamo che il numero di partecipanti è limitato, secondo le disposizioni 
CAI, che trovate sul nostro sito web, assieme a tutte le altre linee guida 

Assicurazione per NON soci: € 11,55 

Equipaggiamento: Indumenti da escursionismo adeguati alla quota ed alla 
stagione, guanti e cuffia, pranzo al sacco, molta acqua.  

Obbligatorio: Autodichiarazione compilata e firmata (scaricabile dal nostro 

sito web), mascherina o altro dispositivo idoneo a coprire le vie aeree, gel 

igienizzante 

mailto:escursionismo@caigemona.it
http://www.caigemona.it/


 

Breve descrizione: 

In auto si raggiunge la Carnia per poi risalire la valle del But fino a 

Paluzza, dove si seguono le indicazioni per Ligosullo. Oltrepassato il 

paesino, si prosegue verso Paularo, superando la Forca di Lius e 

scendendo sull’altro versante, al primo tornante, in corrispondenza di 

una stradina asfaltata, si parcheggia a quota 1032 m. 

Calzati gli scarponi, si marcia lungo un breve tratto della stradina 

asfaltata, per imboccare poi una pista forestale che sale nel bosco di 

faggio, raggiungendo così l’inizio del sentiero CAI 409 diretto a sud. Il 

sentiero risale ad ampi tornanti i versanti settentrionali del monte Cuc 

e del monte Cimon, fino a quota 1400 m. Inizia quindi un traverso in 

falsopiano verso est che consente di raggiungere Sella Orteglas e 

seguendo poi le indicazioni ci si orienta verso sud-est dove la pendenza 

aumenta in maniera decisa. Poco dopo, il sentiero piega a destra 

assecondando il  crinale che unisce il monte Cimon ed il monte 

Tersadia. Qui alzandosi di qualche passo rispetto al sentiero, si possono 

osservare le dirupate pendici orientali del monte Tersadia, erose dal 

Rio Rutandi e dal Rio Orteglas.  

Ripreso il sentiero, si giunge su terreno più aperto dove la visuale si 

allarga alle vette che racchiudono la Valle del But. Da qui, in breve, si 

giunge al Ricovero Valuta (1588m), superandolo poi e ritrovandosi in 

breve su una vecchia mulattiera militare, che porta sul crinale ovest del 

monte Tersadia, dove la visuale si apre verso Sud. Si prosegue poi verso 

est salendo tra i mughi, fino a che la mulattiera torna ad essere ben 

marcata, e sale dolcemente fino a raggiungere la cima del monte 

Tersadia (1959 m), dove sono visibili i basamenti di una antica 

costruzione. 

Il  ritorno si effettuattuerà sul medesimo itinerario di salita. 
 

Accompagnatori/Coordinatori: Federico Copetti, Andrea Di Toma 

 

Gli Accompagnatori/Coordinatori dell’escursione si riservano, a loro 

discrezione ed in ogni momento, di apportare variazioni al 

programma qualora le condizioni meteorologiche o della montagna 

lo richiedessero e di escludere dalla partecipazione all’escursione 

chiunque non sia ritenuto idoneo per precarie capacità o 

equipaggiamento inadeguato. 

Si richiede puntualità e diligenza nel seguire le indicazioni dei 

coordinatori, rimanendo uniti in gruppo. 

 
Per la prossima attività seguite i nostri canali social o chiedete info al 
nostro cellulare o alla nostra email. 


